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L’EDITORIALE DEL SINDACO

COOPERAZIONE E 
INNOVAZIONE

In un periodo di costante contrazione delle risorse a disposizione della Pubblica 
Amministrazione, per poter garantire i servizi forniti ai propri cittadini e mantenerli al passo 
con una società che cambia rapidamente, l’unica strada percorribile è quella di guardare oltre 
i propri confini per collaborare e cooperare con gli enti accomunati dalla vicinanza territoriale 
e da finalità comuni.
Da quasi 13 anni la Consulta dei Sindaci del Saluzzese, che comprende tutti i 35 Comuni 
della pianura saluzzese e delle valli del Monviso, si riunisce periodicamente per affrontare 
in maniera collegiale questioni di interesse sovracomunale, quali il tema della Sanità, con 
l’esame della recente proposta degli ospedali riuniti, i trasporti, con un dialogo costante con 
le Ferrovie per il ripristino delle linee dismesse, la gestione del servizio idrico integrato,che 
presto verrà affidata a un gestore unico, lo smaltimento dei rifiuti, con il nuovo appalto 
all’orizzonte, e infine le politiche sociali, con le vecchie e nuove fragilità a cui il Consorzio 
Monviso solidale dedica la sua preziosa attività.
I 35 Comuni della Consulta dei Sindaci hanno poi ulteriormente allargato i propri confini: 
hanno così intrapreso un dialogo con i territori inseriti nel G.A.L. Tradizioni delle Terre Occitane 
– che dalle Valli del Monviso spazia fino alla Valle Stura – e hanno esteso il confronto anche 
al di là della catena alpina, cooperando con gli enti francesi dislocati sull’altro versante delle 
nostre montagne per elaborare finalmente un sistema turistico e culturale imperniato attorno 
al Monviso, simbolo riconosciuto di queste terre, che collega la bellezza del paesaggio alle 
eccellenze agroalimentari e alle testimonianze, architettoniche e musicali, di una cultura 
unica e riconoscibile.
Ma volgere lo sguardo oltre ai confini cittadini non significa non riporre la dovuta attenzione 
alle piccole cose che possono rendere migliore la vita dei Saluzzesi, ed è per dare il giusto 
spazio alle attività un po’ meno evidenti, ma altrettanto importanti, che in queste pagine 
daremo ampio risalto alle manutenzioni ordinarie. Piccoli interventi che migliorano 
quotidianamente la fruibilità degli spazi pubblici o i lavori più impegnativi di riqualificazione 
energetica che negli ultimi cinque anni hanno permesso al Comune di ottenere un doppio 
vantaggio economico, perché al risparmio derivante dai minori consumi si aggiungono i 
contributi economici garantiti dal conto energia termico.
Cooperazione e innovazione diventano così due linee guida convergenti verso la creazione 
di una comunità sempre più coesa, che da un lato si dimostra in grado di mantenere alta la 
qualità di vita dei propri appartenenti e dall’altro non sta ferma, ma si innova ogni giorno per 
restare al passo, e talvolta precedere, le istanze di una società in frenetica evoluzione.
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LA NUOVA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA

Sono moltissime le persone che 
annualmente accedono agli uffici 
dell’Anagrafe saluzzese: un nume-
ro di utenti davvero ragguarde-
vole e un lavoro, quello del per-
sonale addetto, che è migliorato 
negli anni al fine di riuscire per 
rispondere con celerità e dispo-
nibilità a questa grande mole di 
domande. Presto avrà luogo un 
passo successivo in tal senso: la 
predisposizione delle postazioni 
per il rilascio delle nuova Carta di 
Identità Elettronica, che sostituirà 
il documento in formato cartaceo.
L’emissione della CIE comporterà 
molti cambiamenti rispetto ad 
oggi, nella sostanza e nella forma: 
il Comune, infatti, si limiterà ad ac-
quisire la richiesta e a trasmettere 
tutti i dati, compresa la fotografia 
del richiedente e le sue impronte 
digitali, al Ministero dell’Interno 
che poi, attraverso la Zecca dello 
Stato, curerà la stampa del docu-
mento e l’invio a casa dello stesso. 
Il documento, pertanto, non sarà 
più rilasciato immediatamente 

come avviene ora ed i tempi di 
consegna dipenderanno da Roma.
Anche il costo sarà diverso: si do-
vrà pagare 22,00 Euro, dei quali la 
somma di € 16,79 (euro 13,76 più 
IVA al 22%) va direttamente allo 
Stato, a coprire i costi di realizza-
zione delle tessera, mentre il re-
stante importo spetta al Comune 
quali diritti fissi e di segreteria.
La nuova carta viene realizzata su 
un supporto in policarbonato per-
sonalizzato mediante la tecnica 
del laser engraving (con la foto e 
i dati del cittadino), corredato da 
elementi di sicurezza (ologrammi, 
sfondi di sicurezza, micro scritture, 
guilloches ecc.), nonché da un mi-
croprocessore a radio frequenza.
Sulla tessera sono riportati in chia-
ro i dati personali dell’individuo:
•	 Nome e Cognome, data e luogo 

di nascita;
•	 Codice Fiscale;
•	 Residenza e Cittadinanza;
•	 Codice numerico del Comune di 

rilascio;
•	 Data di Rilascio e Scadenza;

•	 Firma Digitale del titolare;
•	 Impronta Digitale;
•	 Fotografia Digitalizzata;
•	 Eventuale indicazione di non va-

lidità ai fini dell’espatrio;
•	 Dati amministrativi del Servizio 

Sanitario Nazionale.
Queste informazioni vengono 
memorizzate anche nel microchip 
che, in futuro, consentirà al citta-
dino di assolvere a numerose fun-
zioni mediante internet, come ad 
esempio effettuare i pagamenti 
elettronici di multe, bollette, bolli 
auto e ticket sanitari, prenotare vi-
site ai musei, accedere alla propria 
cartella clinica e storia sanitaria, 
fino alla possibilità – al momento 
– di espletare il voto.
Così come avviene per il docu-
mento cartaceo, la durata di va-
lidità della CIE varia secondo le 
fasce d’età di appartenenza;
•	 3 anni per i minori di età inferio-

re a 3 anni;
•	 5 anni per i minori di età com-

presa tra i 3 e i 18 anni;
•	 10 anni per i maggiorenni.
Ricordiamo che dal 2012 i docu-
menti d’identità scadono nel gior-
no del compleanno del titolare 
successivo allo scadere del decimo 
(o quinto, o terzo) anno dal giorno 
dell’emissione del documento e 
avranno dunque una durata di una 
frazione d’anno superiore alla sca-
denza altrimenti prevista.
All’indirizzo http://www.cartai-
dentita.interno.gov.it/ chi lo vorrà 
potrà trovare tutte le informazioni 
diffuse dal Governo sulla CIE.

DAL PROSSIMO GENNAIO DEBUTTA LA 
CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA

MORETTA (CN)
Via Cuneo, 13
Tel. 0172.91.12.08

SALUZZO (CN)
Corso Roma, 30
Tel. 0175.29.12.73

centrodelvetro@gmail.com - www.centrodelvetro.com

SOSTITUZIONI E RIPARAZIONI
VETRI DI TUTTI I VEICOLI

di Elio Vaschetto

Liquidazione diretta assicurazioni
Servizio a domicilio
Vettura di cortesia
Oscuramento vetri
ADAS Calibrazione telecamere
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LA NUOVA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA

COME OTTENERE LA 
NUOVA CIE?
La CIE, che sostituirà progres-
sivamente il documento in 
formato cartaceo, può essere 
richiesta allo Sportello dell’A-
nagrafe, previo appuntamento, 
tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
nell’orario di sportello. Per evi-
tare lunghe attese allo sportello, 
dal momento che la procedura 
richiede più tempo di quella at-
tuale, è opportuno che chi deve 
rinnovare/fare la propria carta 
d’identità prenoti un appunta-
mento specifico presso l’ufficio 
Anagrafe, telefonando al nume-
ro 0175.211405.
Nella fase iniziale e transitoria 
saranno rilasciate ancora le carte 
di identità in formato cartaceo, 
ma solo nei casi di reale e do-
cumentata urgenza, segnalati 
dal richiedente (motivi di salute, 
consultazione elettorale o parte-
cipazione a concorsi e gare pub-
bliche ).Il costo della nuova CIE 
sarà di euro 22 Euro (16,79 Euro 
da versare allo Stato più 5,21 per 
diritti fissi e diritto di segreteria 

a favore del Comune di Saluzzo) 
da pagare in contanti prima di 
avviare la procedura di richiesta 
del documento.
Occorre poi esibire una fotogra-
fia formato tessera, che verrà 
restituita alla fine della procedu-
ra: può essere fornita in formato 
JPG su supporto digitale USB, 
con dimensione massima 500KB 
e 400 DPI di risoluzione grafica.
In caso di primo rilascio, il ri-
chiedente deve avere con sé un 
documento valido; in caso di 
smarrimento o furto del prece-
dente documento – cartaceo o 
elettronico – è necessario esibi-
re la denuncia presentata presso 
le forze dell’ordine. Consigliamo 
di portare con sé anche il codice 
fiscale o la tessera sanitaria per 
rendere più celeri le procedure 
per l’acquisizione dei dati.
Il documento non sarà conse-
gnato immediatamente (a vista) 
dallo sportello ma spedito dal 
Poligrafico dello Stato all’indi-
rizzo indicato dall’interessato, 
entro 6 giorni lavorativi dalla 
richiesta. I tempi per l’acquisi-

zione e l’inserimento dati, foto 
e impronte digitali per il rilascio 
della CIE, variano poi da 20 a 
30 minuti. Pertanto i cittadini 
che hanno il documento in sca-
denza (il nuovo documento può 
essere richiesto 180 giorni prima 
della scadenza) sono invitati a ri-
chiedere i documenti elettronici 
con congruo anticipo. In caso di 
presenza di dati difformi tra la 
banca dati anagrafica, l’anagra-
fe tributaria e l’Indice Nazionale 
delle Anagrafi (INA) potrebbe 
non essere possibile procedere 
all’emissione della CIE.
La procedura di emissione del-
la nuova CIE. come per quella 
cartacea, prevede la facoltà, 
per il cittadino maggiorenne, 
di indicare il consenso, il dinie-
go o l’astensione alla donazione 
di organi e/o tessuti in caso di 
morte. Tale volontà verrà inserita 
nel Sistema Informativo Trapian-
ti (S.I.T.) e potrà essere succes-
sivamente modificata in qualsiasi 
momento, presso la ASL di ap-
partenenza, o ad ogni rinnovo 
della CIE.
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Per festeggiare i 70 anni di attività, 

la Gioielleria Martorelli propone sconti dal 20 al 50%

Nello showroom di Martorelli 1947 è possibile trovare orologi e gioielli  anche in argento: catenine, ciondoli portafortuna, 
portachiavi, orecchini e bracciali, anelli in argento cesellato di ispirazione retrò, spille in argento anticato con pietre dure, 

corallo e perle, orologi in argento da polso e da tasca, raffinati e sempre attuali. 
Pensando ai regali del prossimo periodo può senz’altro essere utile andare a curiosare in questa gioielleria in centro a 

Savigliano, dove sarete accolti con grande cortesia e simpatia.

Martorelli 1947 - Piazza del Popolo 3 - Savigliano - Tel 0172 712940

www.gioielleriarosalbamartorelli.it

IL REDDITO DI INCLUSIONE

COME OTTENERE IL REDDITO 
DI INCLUSIONE (REI)

Dal 1° dicembre è possibile fare do-
manda per il REI, meglio noto come 
“Reddito di Inclusione”, la nuova mi-
sura nazionale di contrasto alla pover-
tà rivolta, in prima battuta, a famiglie 
con minori, disabili, donne in gravidan-
za e agli over 55 disoccupati. Per po-
ter accedere al Reddito di inclusione 
è necessario possedere determinati 
requisiti e aderire a un progetto di in-
clusione sociale e lavorativa. La misura 
viene riconosciuta a nuclei con un Isee 
non superiore a 6.000 Euro, un valore 
del patrimonio immobiliare (diverso 
però dall’abitazione) non superiore 
ai 20.000 Euro e mobiliare (depositi, 
conti correnti) non superiore a 10.000 
Euro, ridotto a 8.000 per due persone 
e a 6.000 per la persona sola. È inoltre 
necessario risiedere in via continuativa 
in Italia da almeno due anni, oltre a 
essere cittadini comunitari o, se extra-
comunitari, in possesso di permesso di 

lungo soggiorno. La misura è concessa 
anche ai titolari (non ai richiedenti) di 
protezione internazionale. Le doman-
de possono essere presentate solo 
in cartaceo a partire dal 1° dicembre 
presso il Consorzio Monviso Solidale, 
in via Vittime Brescia 3, Saluzzo: potete 
trovare gli orari di accesso e approfon-
dimenti sul sito internet www.monviso.
it. Gli operatori invieranno le informa-
zioni all’Inps che, una volta controllati 
i requisiti, potrà o meno riconoscere il 
diritto al beneficio, il cui importo varia 
dai 187,5 Euro mensili per una perso-
na sola ai 485 Euro nel caso di nuclei 
con cinque o più persone. L’ammonta-
re dell’importo è correlato al numero 
dei componenti del nucleo familiare 
e tiene conto di eventuali trattamenti 
assistenziali e redditi già percepiti dal 
nucleo stesso. Il REI può durare al mas-
simo 18 mesi ed è necessario che tra-
scorrano almeno sei mesi dall’ultima 

erogazione prima di poterlo chiedere 
per una seconda volta per ulteriori, e 
definitivi, 12 mesi. La misura prevede 
anche una componente “attiva”, che 
si concretizza dell’adesione da parte 
del nucleo beneficiario a un proget-
to di attivazione sociale e lavorativa 
che è condizione indispensabile per 
la fruizione del beneficio economico.  
Coloro che, alla data del 1° dicembre 
2017, stessero ancora percependo il 
Sostegno Inclusione Attiva potranno 
presentare immediatamente domanda 
di REI o decidere di presentarla al ter-
mine della percezione del SIA, senza 
che dalla scelta derivi alcun pregiudi-
zio di carattere economico. Contattan-
do gli URP delle tre sedi operative del 
Monviso Solidale sarà possibile otte-
nere informazioni e approfondimenti 
sulla misura: Saluzzo, tel. 0175.210711 
| Fossano, 0172.698411 | Savigliano 
0172.710811.
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LE SPESE A FAVORE DELLA SCUOLA

La scuola è un buon investimen-
to, perché investire sulla scuola 
equivale a investire sul futuro 
della nostra città: sulla base di 
questa considerazione il Co-
mune destina ogni anno oltre 
1.300.000 Euro di spese correnti 
a sostegno delle attività scolasti-
che, di ogni ordine e grado, dalle 
scuole dell’infanzia – in cui è stata 
aumentata l’offerta di posti me-
diante le convenzioni con strut-
ture private paritarie che benefi-
ciano ogni anno di un contributo 
pari 113.000 Euro – alle scuole 
superiori e agli istituti di forma-
zione professionali. Gli edifici 
scolastici sono sempre stati una 
priorità e negli ultimi anni tutte 
le scuole primarie e secondarie 

hanno subito lavori per adegua-
menti strutturali, in modo da ot-
tenere i certificati antisismici, e 
di impiantistica, con l’obiettivo di 
ottimizzarne i consumi energetici. 
L’ufficio tecnico comunale dedica 
poi molta attenzione alle attività 
di manutenzione ordinaria, per 
continuare a mantenere efficienti 
ed accoglienti le scuole saluzzesi.
Molte poi sono le attività mes-
se in atto per accompagnare la 
vita scolastica dei nostri ragazzi, 
a partire dal servizio mensa per 
gli alunni delle scuole materne 
ed elementare, l’assistenza  fisica 
specialistica a favore dei disabili, 
i servizi integrativi di pre e dopo-
scuola che consentono alle fami-
glie di gestire al meglio i nume-

rosi impegni quotidiani, le attività 
didattiche e le iniziative educati-
ve quali ad esempio l’attività del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Per quanto concerne in partico-
lare gli istituti superiori, costanti 
sono il sostegno e la collabora-
zione, con la messa a disposizio-
ne di risorse culturali, progetti 
ed attività, e con la conclusione 
dei lavori che nel 2018 interesse-
ranno la manica centrale dell’ex 
Caserma Musso verranno ricavati 
nuovi spazi a servizio dei ragazzi 
che frequentano gli Istituti scola-
stici insediati in quel complesso, 
tra i quali uno spazio di ristoro e 
di studio per gli studenti che han-
no il rientro pomeridiano.

LA SCUOLA È UN BUON INVESTIMENTO
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RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO DI RIFIUTI SOLIDI INDUSTRIALI
E MATERIALI DESTINATI AL RIUTILIZZO.

SELEZIONE  E  RECUPERO  DI  CARTA  E  CARTONE  DA MACERO
MATERIALI PLASTICI, METALLI FERROSI E NON FERROSI  

SMALTIMENTO INERTI, MACERIE E RIFIUTI DELL’ATTIVITÀ EDILE
NOLEGGIO COMPATTATORI SCARRABILI, CONTAINERS,

PRESSE CONTAINERS E STAZIONARIE DI VARIE METRATURE

TRASPORTO RIFIUTI DITTA BORLINO DAVIDE CONTO TERZI,
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE GESTIONE RIFIUTI CAT.1 - CAT.4 - CAT.8 

C.T.R. AMBIENTE s.a.s.
Di Borlino Davide & C.

Centro Trattamento Rifiuti

Sede legale e Operativa
Via Latirolo n. 12 Fraz. Cussanio

12045 FOSSANO - CN
Tel.-Fax +39 0172 692188

e-mail: ctr.ambiente@gmail.com
web: www.ctrambiente.com
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TITOLO ARGOMENTOLE SPESE A FAVORE DELLA SCUOLA
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IL RADUNO DEL 1° RAGGRUPPAMENTO ALPINI

SALUZZO TRICOLORE HA ACCOLTO 
LA FESTOSA INVASIONE DEGLI ALPINI

Il 6, 7 e 8 ottobre scorso una Sa-
luzzo adorna di bandiere tricolori 
ha accolto il folto numero di par-
tecipanti al “20° Raduno del 1° 
Raggruppamento Alpini”, che ha 
portato in città 24 mila penne nere 
in rappresentanza di 26 sezioni se-
zioni A.N.A. e di oltre 1.200 Gruppi 
comunali di Piemonte, Liguria, Val-
le d’Aosta e Francia. 
La città ha saputo accogliere con 
il dovuto entusiasmo la festosa in-
vasione delle “penne nere”, con 
grande soddisfazione degli orga-
nizzatori e di tutta la popolazione 
che ha potuto assaporare quell’at-
mosfera unica riscontrabile in ogni 
raduno degli Alpini, un corpo che 
è riconosciuto da sempre come un 
vanto per il territorio. Si è così con-
solidato una volta di più il legame 
tra Saluzzo e gli Alpini, già radica-
to nel tempo a partire dal glorioso 
battaglione che porta il nome della 
città e inoltre per la duratura pre-
senza nella Caserma Musso degli 
artiglieri da montagna del gruppo 
“Aosta”. 

La 20ma edizione del raduno, or-
ganizzata dalla Sezione di Saluzzo, 
è iniziata venerdì 6 ottobre con 
l’incontro-dibattito sulla Grande 
Guerra, riservato agli allievi delle 
scuole. In prima serata, presso la 
Caserma Musso, si è svolta l’inau-
gurazione della mostra tematica di 
cimeli militari alpini intitolata “Si 
vive solo due volte ... la seconda 
nella memoria” e della della mo-
stra di cartoline con annesso annul-
lo postale curata dal circolo filate-
lico numismatico “G. B. Bodoni”. 
Dopo cena è andata in scena la pri-
ma “notte verde alpina”, in cui le 
piazze e le vie del centro città sono 
state teatro di concerti promossi 
da cori e bande musicali e dei ca-
roselli proposti dalle fanfare alpine.
Sabato 7 ottobre, presso l’Antico 
Palazzo Comunale, Il Presidente 
Nazionale AN.A. Sebastiano Fa-
vero e il sindaco di Saluzzo, Mauro 
Calderoni, hanno incontrato i Pre-
sidenti delle Sezioni del Raggrup-
pamento e i Consiglieri Nazionali.
Nel primo pomeriggio, presso il 
Monumento all’Alpino posto nel 
Parco di Villa Aliberti, è stato cele-
brato l’arrivo del Labaro Nazionale 
decorato di 216 medaglie d’oro, a 
cui hanno fatto seguito l’alzaban-
diera e la deposizione della corona. 
Il corteo del Labaro Nazionale si è 
spostato quindi in Duomo, dove si 
è svolta la Santa Messa celebrata 
dal vescovo di Saluzzo mons. Cri-
stiano Bodo.

Alle 18, sotto l’ala di piazza Cavour 
ha avuto luogo la cerimonia di con-
segna della Cittadinanza Onoraria 
di Saluzzo alla Brigata Alpina Tau-
rinense, conferita «per lo storico 
legame tra la comunità cittadina e 
gli Alpini e per essere formidabile 
esempio del senso civico nazionale 
e dei valori di pace, libertà e solida-
rietà che si rinnovano ogni giorno 
nell’impegno profuso in Italia e nel-
le missioni internazionali».
In serata la notte verde alpina, ol-
tre all’esibizione di cori, bande e 
fanfare, è stata arricchita dall’a-
pertura straordinaria delle attività 
commerciali. La grande sfilata di 
domenica mattina, animata da cir-
ca 24.000 Alpini suddivisi nei vari 
gruppi di appartenenza, si è svolta 
di fronte a una grande cornice di 
pubblico, con due ali di folla che 
hanno delimitato tutto il percorso 
di marcia, così come gremita era la 
tribuna con 500 posti a sedere su 
cui hanno trovato posto le autorità 
civili, militari e i rappresentanti isti-
tuzionali.  Nel primo pomeriggio è 
avvenuto il passaggio della Stecca 
dalla Sezione di Saluzzo a quella di 
Vercelli, che organizzerà il raduno 
del prossimo anno, e poi l’ammai-
nabandiera ha concluso una tre 
giorni che la città non dimenticherà 
tanto presto, per la capacità di ac-
coglienza e per il clima di festoso 
cameratismo che si riscontra in 
ogni raduno che vede gli Alpini per 
protagonisti.
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LA MANUTENZIONE DELLE STRADE CITTADINE 

ANDREIS

Nelle cronache dei giornali di nor-
ma trovano spazio soltanto gli 
interventi più rilevanti promossi 
dall’ufficio tecnico comunale, ma 
a richiedere un maggior dispendio 
di ore di lavoro sono spesso gli in-
terventi dedicati alla manutenzione 
ordinaria, soprattutto per quanto 
concerne le strade cittadine.
Per questo motivo abbiamo deciso 
di dedicare ampio spazio a questi 
interventi, a cominciare da quelli 
inclusi nella manutenzione ordi-
naria delle strade, la cui realizza-
zione ha comportato una spesa di 
110.600,00 Euro.
Nei mesi estivi sono stati eseguiti 
i lavori di di rifacimento o di siste-
mazione dell’asfalto in: 
•	 via Maria Luisa Alessi: ripristino 

del manto asfaltico per allargare 
la sede stradale dal lato del viale;

•	 via Antica Torino: asfaltatura 
della via nel tratto interessato in 
passato dai lavori di intubamen-
to della bealera irrigua;

•	 viale di via Cuneo: asfaltatura dei 
tratti interessati dal rifacimento 
della tubazione presso gli accessi 
carrai;

•	 corso Einaudi: rifacimento del 
manto asfaltico nell’allargamento 
della sede stradale effettuato nei 
pressi dell’abitazione un tempo 
riservata al custode del cimitero;

•	 corso XXVII Aprile: rifacimento 
del manto asfaltico di un tratto 
della corsia di destra in direzione 
di corso Roma, tra il civico 11 e il 
civico 13/A;

•	 parcheggio del cimitero su Cor-
so Einaudi: rifacimento del man-
to asfaltico nei tratti al centro del 
parcheggio e lungo lo spartitraf-
fico alberato, nei pressi dell’in-
gresso al parcheggio;

•	 via della Croce, dopo l’incrocio 
con la Strada Provinciale per 
Pinerolo: rifacimento tratti del 
manto asfaltico;

•	 via Pinerolo: rifacimento manto 
asfaltico della corsia di sinistra 
tra la rotonda del parcheggio del 
cimitero e la fine del muro di cin-
ta del cimitero stesso;

•	 via Revello: rifacimento del man-
to asfaltico della corsia di destra 
in direzione Saluzzo dalla fine 
del tratto recentemente asfaltato 
(presso la rotonda del tangenziale) 
e incrocio con via Antica Fornace;

•	 via Vacca: rifacimento del manto 
asfaltico nel tratto compreso tra 
via palazzo di Città e piazza Vineis;

•	 via Vittime di Brescia: rifacimento 
del manto asfaltico della traversa 
di collegamento con via Fiume;

•	 Cortile della Caserma dei Cara-
binieri: rifacimento del manto 
asfaltico del cortile con ingresso 
su via Don Bosco;

•	 Strada Martiniana: rifacimento 
totale del manto asfaltico nel 
tratto compreso tra la rotonda di 
via Pagno fino alla fine della par-
te di strada di competenza del 
Comune di Saluzzo;

•	 Cimitero comunale capoluogo: 
rifacimento del manto asfaltico 
presso i padiglioni monumentali 

e nel tratto interessato dal rifaci-
mento della condotta idrica delle 
fontane.

Inoltre sono stati eseguiti e sono 
in programma diversi interventi di 
sistemazione delle pavimentazioni 
in porfido o in acciottolato e di so-
stituzione o sistemazione delle la-
stre in pietra su diverse vie e piazze 
cittadine.
È in fase di ultimazione l’intervento 
di sistemazione dei tratti sconnessi 
della pavimentazione in autobloc-
cante del marciapiede all’interno 
della scuola dell’infanzia “I. Alpi”

Sono stati eseguiti, sempre in ma-
nutenzione ordinaria, alcuni impor-
tanti interventi di abbattimento 
della barriere architettoniche:
•	 Attraversamento pedonale della 

rotatoria tra corso XXVII Aprile e 
via Torino;

UN ANNO DI GRANDI E PICCOLE 
MANUTENZIONI

PELLICCERIA - PELLETTERIA
Laboratorio artigiano

Leonella

Per Natale un prezioso 
regalo a tutti i clienti   

Via San Giovanni Bosco 2/c
Saluzzo - Tel. 345 4505723
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•	 Piazza Montebello, all’angolo 
con corso Piemonte;

•	 Attraversamento pedonale di 
corso Piemonte presso il civico 
107: spostamento del passaggio 
pedonale presso il nuovo ingres-
so pedonale dell’ex Caserma 
Mario Musso;

•	 Attraversamento pedonale di 
corso Piemonte presso l’area 
verde prospiciente al mulino San 
Rocco;

•	 Attraversamento pedonale di via 
Monviso, all’angolo con via Tra-
versa del Quartiere;

•	 Attraversamento pedonale di via 
Monviso nei pressi del civico 22.

Per quanto concerne infine gli in-
terventi eseguiti con la manuten-
zione straordinaria delle strade, 

è previsto il rifacimento (totale o 
parziale) del manto asfaltico delle 
seguenti strade:
•	 via del Bosco, nel tratto compre-

so tra la via Revalanca e la parte 
recentemente asfaltata;

•	 via ex Cascina Grossa, in frazione 
Cervignasco;

•	 via della Croce, nel tratto a lato 
del cimitero;

•	 via Creusa, presso l’omonimo Vil-
laggio;

•	 via San Bernardino (nel tratto 
compreso tra via Cappa e il civi-
co 28/30, nel tratto dal ponte sul 
combale al civico 36 e nella parte 
compresa tra i tratti recentemen-
te asfaltati verso via Bodoni;

•	 largo caduti sul Lavoro, nel trat-
to tra via Caduti sul Lavoro e via 
Ten. Malausa;

•	 via Villafalletto, nel tratto da via 
Cuneo fino al passaggio a livello 
della Ferrovia;

•	 via F.lli Gagliardone, nel tratto 
compreso tra l’incrocio con via 
Torino fino alla parte di strada 
già asfaltata di recente;

•	 via Torino, la corsia di destra in 

uscita dal centro abitato tra l’a-
rea dell’ex distributore ed il civi-
co 112;

Prima della nevicata di inizio di-
cembre sono stati effettuati i lavori 
per il rifacimento del manto asfal-
tico sulla via Creusa e sulla via San 
Bernardino; a causa del mutamen-
to delle condizioni climatiche, i la-
vori sulle altre vie verranno postici-
pati alla prossima primavera.

TITOLO ARGOMENTOTITOLO ARGOMENTOLA MANUTENZIONE DELLE STRADE CITTADINE 
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L’AMMODERNAMENTO DEL PALCO DEL TEATRO

telefonico

UN PALCO PIÙ MODERNO PER 
IL TEATRO MAGDA OLIVERO

A cinque anni dalla conclusione del 
cospicuo intervento di trasformazio-
ne dell’edificio in una moderna strut-
tura polifunzionale, il teatro Magda 
Olivero, sarà oggetto nella prossima 
primavera di un ulteriore intervento di 
ammodernamento, ossia il restauro e 
recupero delle zone destinate al palco 
per rappresentazioni teatrali. I lunghi 
lavori effettuati tra il 2010 e il 2012 – i 
più importanti di cui è stato oggetto il 
teatro ottocentesco dopo l’intervento 
che nel 1950 trasformò radicalmente la 
struttura in un cinema con platea e gal-
leria – hanno coinvolto l’ingresso e la 
sala, mentre la parte relativa ai cameri-

ni e al palco era stata posticipata ad un 
secondo momento. I lavori previsti per 
la prossima primavera costituiscono 
pertanto l’ideale prosecuzione di quelli 
inaugurati il 20 luglio 2012, e poiché 
l’intervento coinvolge direttamente le 
strutture sceniche e di supporto alla 
funzione teatrale, prima di predispor-
re il progetto, gli architetti dell’ufficio 
tecnico comunale hanno effettuato 
sopralluoghi in strutture analoghe pre-
senti in zona e si sono confrontati con 
alcuni rappresentanti delle compagnie 
teatrali locali. I soggetti che promuo-
vono l’attività teatrale in città hanno 
partecipato proficuamente alla stesura 
del progetto segnalando, tra l’altro, 
l’eccessiva pendenza del palco attuale 
(pari quasi al 6%). Alla fine della fase 
istruttoria, è stato elaborato un proget-
to che prevede:
•	 la demolizione di tutte le strutture in 

cartongesso poste sopra il palco;
•	 lo smontaggio del palco esistente, e 

il successivo rialzamento per ridurne 
la pendenza (di norma non deve su-
perare il 2%);

•	 la costruzione delle cosiddette 
“americane” (strutture a tralicci che 
servono per reggere l’impianto di il-
luminazione posto sopra al palcosce-
nico). La struttura verrà posizionata 
dietro al boccascena cercando di otte-
nere l’effetto di una scatola finita nera, 
con fondali e laterali neutri, così da 
non distogliere l’attenzione del pub-
blico da quanto avviene sulla scena; 

•	 il posizionamento di luci motorizzate a 
LED e impianto luci (mixer, ecc..) con 
una dotazione più che sufficiente per 
uno spettacolo teatrale di medio livello;

•	 il posizionamento di quinte laterali e 
di sfondo a creare un vero e proprio 
palco da teatro, realizzate con teli igni-
fughi oscuranti;

•	 il posizionamento di un sipario in vellu-
to Macbeth, di colore rosso porpora.
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I CONTRIBUTI G.S.E. OTTENUTI DAL COMUNE

537.344 EURO di CONTRIBUTI G.S.E 
DAL CONTO ENERGIA TERMICO

Per combattere i cambiamenti clima-
tici, nel dicembre del 2008 l’Unione 
Europea ha adottato una strategia 
integrata che fissa obiettivi ambiziosi 
per il 2020 allo scopo di creare un fu-
turo sostenibile, a basse emissioni di 
Anidride Carbonica (CO2) e più effi-
ciente nei consumi energetici. Dopo 
l’adozione del Pacchetto clima-ener-
gia, la Commissione Europea ha lan-
ciato il “Patto dei Sindaci” (Covenant 
of Mayors), che è il il principale movi-
mento europeo in cui sono coinvolte 
le autorità locali e regionali, con la 
prospettiva di aumentare l’efficienza 
energetica e l’utilizzo di fonti energe-
tiche rinnovabili nei loro territori. 
La città di Saluzzo è da tempo impe-
gnata in questa sfida, poiché dal mag-
gio del 2012 ha aderito al Patto dei 
Sindaci e, nell’aprile del 2014 ha ap-
provato il Piano d’Azione per l’Ener-
gia Sostenibile (PAES), un documento 
di indirizzo strategico che individua in 
modo molto preciso quali sono i con-
sumi energetici territoriali e delinea 
azioni mirate quali la razionalizzazio-
ne delle rete di riscaldamento, il mi-
glioramento della coibentazione dei 
fabbricati, l’incremento della raccolta 
differenziata e il potenziamento della 
mobilità dolce. Nella sua funzione di 
apripista, negli ultimi cinque anni la 
città di Saluzzo si è avvalsa parecchio 
degli incentivi previsti dal conto ener-
gia termico per coprire parzialmente 
le spese necessarie al miglioramento 
e alla riqualificazione energetica degli 
edifici pubblici, a partire dalle scuole 
e dagli impianti sportivi in cui si regi-
strano i più elevati livelli di consumo e 
dove maggiori sono le potenzialità di 
ottenere benefici derivanti da un uso 
più intelligente dell’energia;
Il conto energia termico è stato varato 
nel 2012 dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e dell’Ambiente con l’o-
biettivo di promuovere l’efficienza 
energetica, incentivando interventi di 
piccole dimensioni per l’incremento 
dell’efficienza energetica e per la pro-
duzione di energia termica da fonti 
rinnovabili. 
Gli incentivi si concentrano su due ti-
pologie di intervento: la posa in opera 
di sistemi di efficientamento energeti-

co su pareti e coperture e gli impianti 
di produzione di energia termica rin-
novabile. 
Il conto termico è un contributo alle 
spese sostenute e viene erogato in 
rate annuali per una durata variabile 
(fra 2 e 5 anni) in funzione degli inter-
venti realizzati; il soggetto responsa-
bile dell’attuazione e della gestione 
del meccanismo è G.S.E. S.p.A. 
Dal 2013 ad oggi il Comune di Saluz-
zo ha portato a termine 9 interventi 
di riqualificazione ed efficientamento 
energetico degli immobili di sua pro-
prietà: nel 2013 sono state effettuate 
la riqualificazione energetica dell’A-
silo Nido Comunale “Jean Monnet” 
e la riqualificazione dell’impianto di 
riscaldamento della Scuola Elemen-
tare “M. Musso”. L’anno successivo 
sono stati portati a compimento la 
razionalizzazione dei consumi ener-
getici del complesso scolastico “C. 
A. Dalla Chiesa” e “M.L. Alessi” e il 
I lotto di intervento di recupero fun-
zionale, messa a norma e manuten-
zione straordinaria della piscina Co-
munale. La riqualificazione energetica 
dell’impianto natatorio si è conclusa 
nel 2015, mentre al 2016 risale l’iso-
lamento del tetto di quella parte del 
complesso ex Annunziata che ospita 
la Biblioteca Civica. 
Nell’anno scorso gli interventi che 
hanno ottenuto un contributo dal 
G.S.E. sono stati ben 3, ossia il 1° 
lotto della ristrutturazione ed efficien-
tamento energetico del plesso scola-
stico “Rosa Bianca”, che ha coinvolto 
la palestra Einaudi, l’efficientamento 
energetico della caserma dei Cara-
binieri e il risanamento conservativo 
della Casa che un tempo ospitava il cu-
stode del cimitero del capoluogo. Di 
questi 3 ultimi interventi daremo mag-
gior conto nella pagina successiva.
Tutti questi lavori compiuti negli ultimi 
cinque anni, oltre a determinare una 
significativa riduzione dei consumi, 
hanno apportato alle casse comunali 
oltre mezzo milione di Euro di contri-
buti ricevuti dal G.S.E. nell’ambito del 
conto termico.
Ogni volta che l’Ufficio Tecnico af-
fronta interventi radicali sugli edifici 
del patrimonio comunale, l’aspetto 

energetico è il primo ad essere preso 
in considerazione, sia perché migliora 
la performance energetica degli stes-
si, sia perché consente di accedere 
agli ingenti contributi da parte dello 
Stato. In questo modo, il Comune 
guadagna 2 volte, risparmiando sulle 
spese energetiche – grazie a questi 
interventi la bolletta relativa al riscal-
damento ha avuto un risparmio di 300 
mila Euro - e ricevendo dei contributi 
che permettono di contenere la spe-
sa corrente. Per quanto concerne il 
2018, oltre ai previsti interventi sulla 
palazzina ex INPS e sulla Caserma 
Musso, uno degli obiettivi è l’inter-
vento complessivo sui due plessi della 
Media La Rosa Bianca. Per il plesso ex 
Einaudi il progetto presentato dalla 
Città di Saluzzo è attualmente al 13° 
posto nella graduatoria per gli stan-
ziamenti previsti dalla legge Buona 
Scuola, mentre per l’ex Bersezio sia-
mo in 24^ posizione. A breve si do-
vrebbe sapere se ci sono risorse per 
avanzare nella graduatoria, e così in-
tervenire in modo completo almeno 
su uno dei due plessi. 

ENERGIA ELETTRICA
A partire dalla fine di ottobre la Cit-
tà di Saluzzo ha compiuto un altro 
ulteriore passo verso gli obiettivi 
fissati dalla Strategia “Europa 20-
20-20”, che prevede la riduzione 
del 20% dei gas ad effetto serra, la 
riduzione del 20% del consumo di 
energia, e soprattutto alla copertu-
ra del 20% di fabbisogno energeti-
co mediante le energie rinnovabili. 
Aderendo alla procedura di gara in-
detta dalla SCR Piemonte S.p.A., la 
Società di committenza regionale, 
la nuova fornitura di energia elet-
trica che garantirà l’illuminazione 
delle strade cittadine e degli edifici 
pubblici di Saluzzo, oltre a costare 
di meno rispetto al passato, prover-
rà interamente da fonti rinnovabili 
non fossili. La Nova AEG S.p.A., 
l’azienda vercellese che ha vinto la 
procedura di gara, certifica infatti 
la provenienza totale da fonti rin-
novabili della fornitura garantita ai 
sottoscrittori della convenzione sti-
pulata con la SCR Piemonte S.p.A.
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I CONTRIBUTI G.S.E. OTTENUTI DAL COMUNE

i lavori compiuti nel 2017:
l’ex casa del custode, la palestra einaudi

e la caserma dei carabinieri

Il primo degli interventi relativi al 
conto termico conclusi nel 2017 ri-
guarda l’edificio un tempo destina-
to al custode del cimitero. Situato 
in via della Croce, 28 il fabbricato 
consiste in vecchio casolare con 
portico, articolato su 3 piani, e ne-
cessitava di un copioso intervento 
di risanamento conservativo per 
renderlo utilizzabile in tutti i perio-
di dell’anno. La casa del custode 
non era infatti allacciata alla con-
dutture del metano e neppure alla 
condotta fognaria, per cui in prima 
istanza si è provveduto ai necessari 
allacciamenti. Il riscaldamento era 
garantito da stufe elettriche, così 
come elettrici erano i due boyler 
che producevano l’acqua sanitaria 
calda per i bagni. L’allacciamen-
to al metano è stato così la base 
indispensabile per la completa 
sostituzione dell’impianto di riscal-
damento, che oltre al gas, può con-
tare sulla fornitura di acqua calda 
garantita dai pannelli solari instal-
lati sul tetto. Proprio la copertura 
è stata interessata dall’intervento 
più rivelante dal punto di vista ar-
chitettonico, poiché, oltre alla so-
stituzione dei coppi e delle gron-
daie preesistenti, tutto il tetto è 
stato coibentato mediante la posa 
di pannelli in polistirene espanso 
estruso (xps), che garantisce un ot-
timo isolamento termico, sia inter-
no che esterno.  Tutti questi lavori 
hanno permesso di ottenere un 
contributo dal G.S.E. nell’ambito 
del conto termico di 9.942,29 Euro. 
Un intervento per molti versi ana-
logo ha coinvolto più di recente la 
Palestra Einaudi, oggetto nei mesi 
scorsi di un intervento di ristruttu-
razione ed efficientamento energe-
tico che ha prodotto un contributo 
G.S.E. di 77.405,09 Euro. Anche in 
questo caso la maggior parte dei 

lavori architettonici si è concentra-
ta sul tetto, in cui era tuttavia pre-
sente una maggiore complicazio-
ne, ossia la presenza di uno strato 
realizzato con amianto a matrice 
compatta. Per questo motivo, oltre 
alla consueta coibentazione del-
la copertura mediante la posa di 
uno strato di 15cm di isolamento 
termico, è stato realizzato anche il 
confinamento delle parti in eternit, 
che allo stato attuale non hanno 
più la possibilità di entrare in con-
tatto con l’esterno (la pericolosità 
dell’amianto consiste appunto nel 
fatto che le sue fibre si liberano 
facilmente nell’aria e sono poten-
zialmente inalabili). Per garantire 
un’ulteriore sicurezza, è stato affi-
dato l’incarico a una ditta esterna 
di monitorare lo stato dello strato 
in amianto per i prossimi dieci anni. 
Ancora una volta l’efficientamento 
energetico ha coinvolto l’impian-
to di riscaldamento che, oltre ad 
evitare dispersioni di calore, è sta-
to suddiviso in due parti distinte, 
una relativa alla palestra e l’altra 
ai locali spogliatoi-docce, in modo 
da temperature ottimali nei due 
diversi settori. A corollario dell’in-
tervento, grazie a fondi avanzati in 
altri lavori, è stata rifatta anche la 
tinteggiatura esterna sui muri spor-
cati da scritte e graffiti. 
L’ultimo intervento in ordine di 
tempo ad aver ottenuto quest’anno 
un contributo dal G.S.E. riguarda la 
Caserma Carabinieri, oggetto di la-
vori di riqualificazione energetica e 
di rifacimento della copertura.
Nel corso dell’intervento è stato 
sostituito il tetto della parte più 
vecchia per uniformarlo a quello 
del nuovo fabbricato, che è stato 
realizzato in legno e lamiera per 
permettere in un futuro di po-
ter ulteriormente sopraelevare la 
struttura senza un grosso dispen-
dio. La vecchia copertura in tegole 
marsigliesi posate su una soletta 
in calcestruzzo armato è stata così 
sostituita con una copertura me-
tallica continua, ricavata mediante 
profilatura di nastri di acciaio zin-
cato a caldo e preverniciato. L’or-
ditura lignea è composta da listelli 
in legno 5x5 cm con interasse di 1 

metro, su cui è stata collocata una 
lamiera grecata isolata di 12 centi-
metri di spessore. La riqualificazio-
ne energetica si è inoltre effettuata 
mediante la sostituzione di tutti 
i serramenti esterni con altri, di 
ugual disegno, in PVC stabilizzato, 
autoestinguente ad alta resistenza 
agli agenti atmosferici: la scelta è 
ricaduta sul PVC in quanto, essen-
do un cattivo conduttore, risulta 
un materiale con ottime proprietà 
di isolamento termico. Per quan-
to riguarda la parte vetrata, sono 
state montate vetrate doppie a 
quattro lastre basso emissive: la 
scelta di impiegare il vetro basso 
emissivo è data dal fatto che que-
sto ha la funzione di riflettere verso 
l’interno il calore che tenderebbe 
normalmente a disperdersi verso 
l’esterno. Sono state nel contempo 
sostituite tutte le tapparelle con 
relativo cassonetto e meccanismo 
di avvolgimento e tutti i serramenti 
interni esistenti con la posa di por-
te interne tamburate. 
A completamento delle opere ine-
renti la pelle dell’edificio (la cosid-
detta parte passiva), l’intervento di 
riqualificazione ha coinvolto anche 
l’impianto di riscaldamento (parte 
attiva) attraverso la termoregola-
zione di tutti i radiatori e l’installa-
zione di pompe di calore a portata 
variabile ad alta efficienza. 
Tutte le lavorazioni sono state ef-
fettuate garantendo l’accesso alla 
caserma da parte dei militari e dei 
civili, ed evitando interferenze con 
il normale svolgimento delle attivi-
tà della caserma. La realizzazione 
dell’intervento ha comportato una 
spesa di 242.000 Euro, e ha ottenu-
to un contributo G.S.E. per il conto 
termico di circa 52.400 Euro.
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I PROSSIMI INTERVENTI DEL CONTO ENERGIA 

I PROSSIMI INTERVENTI INSERITI NEL 
CONTO ENERGIA TERMICO: L’EX SALA D’ARTE

Nel corso del 2018 avrà luogo il 
progetto di rifacimento e coiben-
tazione del tetto dell’ex sala d’arte, 
la palazzina che attualmente ospita 
alcuni servizi di pubblica utilità. 
L’intervento si è reso necessario per 
alcuni motivi convergenti, quali la 
necessità di annullare le infiltrazio-
ni di acqua, ridurre la dispersione 
termica ai valori moderni, e posi-
zionare un nuovo parapetto, che 
garantisca maggiore sicurezza in 
caso di interventi, anche grazie alla 
rimozione delle aperture e dei pa-
rapetti non utilizzati. L’intervento 
consiste nella realizzazione di una 
nuova impermeabilizzazione nell’in-
tera copertura, interessando anche 
il tetto al piano soprastante la sala 
incontri del Consorzio Monviso So-
lidale. La copertura esistente non 
verrà rimossa, ma sopra di essa ver-
rà collocato uno strato coibentante 
realizzato con pannelli in poliureta-
no espanso dallo spessore di 12 cm, 
così da soddisfare i requisiti richiesti 
dalle normative più recenti nell’am-
bito del rendimento energetico de-
gli edifici. Per non gravare eccessi-
vamente sulla soletta che sorregge 
il tetto esistente verranno eliminati 
tutti i parapetti che verranno sosti-
tuiti da quello di nuova realizzazio-
ne. Prima di posizionare lo strato 
in poliuretano espanso, occorrerà 

spostare la condotta del gas che 
attraversa l’intero tetto e chiude-
re i lucernai inutilizzati. Per quanto 
concerne l’impermeabilizzazione, 
la guaina bituminosa esistente ver-
rà sistemata e rafforzata dalla posa 
di un nuovo manto impermeabiliz-
zante con finitura ardesiata. Poiché 
anche nella nostra area si stanno 
verificando sempre più spesso degli 
acquazzoni caratterizzati dalla ca-
duta di grandi quantità di pioggia 
in breve tempo, verranno rafforzati 
i sistemi di effluvio delle acque, au-
mentando del 60% la portata della 
canalizzazione posta ai bordi del 
tetto, mentre le grondaie di discesa 
risultano già adeguate. 
Per quanto concerne infine gli inter-
venti in materia di sicurezza, i para-
petti in muratura della parte di tetto 
più bassa hanno un altezza variabile 
fra i 40 ed i 50 centimetri dal pia-
no di scorrimento delle acque, non 
sufficiente per scongiurare il perico-
lo di caduta durante l’intervento e 
per le regolari ispezioni/manuten-
zioni del tetto: per questo motivo, 
a monte di tutti gli altri lavori, verrà 
costruita e assemblata una barriera 
in acciaio zincato costituita da ele-
menti tubolari fissati con piastre e 
tasselli alla parete esterna, così da 
ottenere un parapetto dell’altezza 
di 1 metro.

CONTO TERMICO A 
FAVORI DEI PRIVATI
Agli incentivi previsti dal Conto 
Termico possono accedere, oltre 
agli enti appartenenti alla Pubblica 
Amministrazione, anche le società 
cooperative (sociali o di abitanti) e 
i privati, ossia le persone fisiche, i 
condomini e i soggetti titolari di red-
dito di impresa o di reddito agrario, 
per coprire parzialmente le spede 
di interventi di piccole dimensioni 
di produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili e di sistemi ad 
alta efficienza. Sono ammissibili a 
finanziamento gli interventi di so-
stituzione di impianti esistenti con 
generatori alimentati a fonti rinno-
vabili, quali le pompe di calore, per 
climatizzazione anche combinata 
per acqua calda sanitaria, le caldaie, 
stufe e termocamini a biomassa e i 
sistemi ibridi a pompe di calore.
Gli incentivi possono essere richiesti 
anche per l’installazione di impianti 
solari termici anche abbinati a tec-
nologia solar cooling per la produ-
zione di freddo.
Gli interventi devono essere rea-
lizzati utilizzando esclusivamente 
apparecchi e componenti di nuova 
costruzione e devono essere corret-
tamente dimensionati in funzione dei 
reali fabbisogni di energia termica. 
La città di Saluzzo sta facendo la sua 
parte per quanto concerne gli edifici 
di sua proprietà, ma anche i privati 
cittadini, in particolare i condomini 
dotati di molte utenze, aderendo 
al conto energia termico, possono 
ottenere un duplice vantaggio: il 
contenimento dei consumi abbina-
to all’ottenimento di finanziamenti 
dedicati.
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Interessano il contro energia termi-
co anche i lavori alla manica centrale 
della Caserma Mario Musso, in pro-
cinto di partire, mediante cui verrà 
realizzato un centro culturale cittadi-
no composto da: biblioteca; centro 
giovani ed aree spettacoli e svago. 
L’intento è di raccogliere in un unico 
fabbricato il vivace spirito culturale 
della città, attualmente frammentato 
in diversi edifici, attraverso i consoli-
dati principi del riuso architettonico, 
in un’ideale prosecuzione degli in-
terventi già realizzati in caserma nel 
2010, quando si è deciso di risolvere 
le problematiche delle associazioni 
private di cittadini attraverso una col-
locazione unitaria all’interno di alcuni 
locali della Mario Musso e la conse-
guente ricollocazione della Fondazio-
ne Bertoni. Seguendo esempi felici 
nel panorama nazionale ed europeo, 
lo spostamento e ricollocazione 
dell’attuale biblioteca civica “Sacha-
rov” e del nuovo centro giovani ver-
ranno così connessi alla Fondazione 
Bertoni e alla Casa delle Associazio-
ni, e inoltre, a completamento ed 
integrazione delle destinazioni d’uso, 
troveranno posto il rifacimento del 
cortile in pietra, un nuovo ingresso 
carrabile e pedonale sulla via Mon-
viso, la predisposizione di un locale 
bar con annesso dehors e la realizza-
zione di una sala unica quale spazio 
per eventi, convegni e concerti. Più 
in generale, la parte centrale della 
caserma si appresta a diventare una 
vera e propria area di incontro.
Per quanto concerne la suddivisione 
interna, la promozione della cultura, 
e delle lettura in primis, passa anche 
attraverso la realizzazione di spazi 
accoglienti e dotati di una certa at-

trattiva, a partire dalla zona di ingres-
so situata al piano terra: verrà infatti 
intesa come prima tappa di una sco-
perta, strategicamente la più impor-
tante e sarà dotata di un box per la 
restituzione automatica dei libri in 
prestito, una sala con postazioni in-
ternet, un’area di prestito di libri au-
togestito con barriere (autoprestito), 
e infine un’area dedicata allo Scam-
biaLibro, con volumi non inventariati 
diffusi mediante il sistema del book 
crossing.
Al primo e al secondo piano verranno 
invece realizzate delle aree a scaffa-
le aperto, collegate tramite scale ed 
accessibili mediante ascensore, in cui 
gli utenti della biblioteca potranno 
girare liberamente tra i 750 volumi in 
scaffali aperti. A corredo verranno al-
lestite delle postazioni internet, tavoli 
con sedie per la consultazione, aree 
di prestito principale e secondario, 
e l’emeroteca. Al primo piano trove-
ranno posto anche i servizi per bam-
bini e ragazzi, suddivisi in tre aree 
– 0-6 anni, 6-10 anni ed adolescenti 
– e connotati come spazi di incontro, 
stupore, apprendimento, crescita, 
che tengano conto della potenziali-
tà e dell’importanza del talento dei 
bambini e ragazzi. 
I servizi digitali verranno dislocati in 
diversi punti della biblioteca, e ri-
guardano l’utilizzo individuale e col-
lettivo delle risorse documentarie 
digitali: concepita in stretto collega-
mento a questi servizi è la sala pro-
ve musica situata al piano terra e la 
sala unica da utilizzare per l’ascolto di 
musica, la visione di filmati e attività 
in generale che prevedono utilizzo 
collettivo. La sala lettura, prevista al 
piano primo, verrà invece riservata 

agli incontri di lettura, ai laboratori 
e alle visite scolastiche. Al secondo 
piano troveranno collocazione i ma-
gazzini, destinati alla conservazione 
del patrimonio librario (che consiste 
in circa 1.200 volumi), normalmente 
non accessibile al pubblico.  Sempre 
al secondo piano verranno ubicati gli 
uffici: sono previsti un ufficio di Dire-
zione, una stanza per la catalogazio-
ne e ancora una piccola sala riunioni. 
Questi ambienti verranno suddivisi 
mediante tramezzature interne il più 
possibile “leggere” e trasparenti, pur 
conservando una netta separazione 
tra le zone di lavoro e quelle aper-
te al pubblico. Il centro culturale si 
compone di diversi spazi che saranno 
interconnessi con la biblioteca, senza 
particolari barriere, ma in perenne 
sintonia e convergenza. Al piano ter-
ra troverà posto il centro giovani per 
incontri e discussioni; in un secondo 
tempo vedranno la luce la sala pro-
ve musica, gli spazi polivalenti, il bar 
per ritrovo e svago. Per collegare i 
diversi piani della Biblioteca e del 
centro giovani, il progetto prevede la 
realizzazione di un ascensore a torre 
esterno,con una struttura in cemen-
to rivestita di acciaio corten trattato.  
Nel corposo progetto molta atten-
zione è stata riservata alla tematica 
del risparmio energetico: per quanto 
riguarda il consumo di energia elet-
trica, sul tetto della manica verranno 
infatti istallati dei pannelli fotovoltaici 
di colore bordeaux ad alto rendimen-
to, mentre per quanto concerne il ri-
scaldamento, oltre alla realizzazione 
di un cappotto interno all’edificio e 
alla sostituzione di tutti i serramenti, 
per mantenere una temperatura ido-
nea nei mesi invernali verrà utilizza-
to il cascame termico (ossia il calore 
in eccesso che altrimenti andrebbe 
sprecato) della vicina ditta Sedamyl.

UN ULTERIORE INTERVENTO INSERITO NEL CONTO 
TERMICO: LA CASERMA SI APPRESTA AD ACCOGLIERE LA 

BIBLIOTECA E IL CENTRO CULTURALE





IL PROGETTO VÉLOVISO

VÉLOVISO HA TAGLIATO 
IL SUO PRIMO TRAGUARDO

Si è concluso lo scorso 24 ottobre la 
parte progettuale di VéloViso, il piano 
transfrontaliero che intende promuove-
re quale prodotto cicloturistico i percor-
si imperniati sulle cime epiche del Giro 
d’Italia e del Tour de France (il Colle 
dell’Agnello e della Lombarda, l’Izo-
ard e il Galibier) e dislocati nell’ambito 
del territorio di MOVE. “VéloViso” ha 
coinvolto per la prima volta la pianura 
Saluzzese, le valli Po, Infernotto, Varai-
ta, Maira, Grana, Stura, e le Comunità 
dei Comuni del Queyras- Guillestrois, 
Serre-Ponçon e Ubaye Serre-Ponçon, 
per un totale di 68 Comuni italiani, 1576 
chilometri in Italia e 2074 in Francia: ol-
tre 3600 chilometri per i cicloturisti, sud-
divisi in 72 itinerari mappati di mountain 
bike e ciclismo su strada.
VéloViso è stato presentato il 1° dicem-
bre 2016 nella scenografica cornice del 
grattacielo Intesa San Paolo a Torino. 
Nel periodo tra febbraio ed aprile di 
quest’anno la rete degli itinerari ciclotu-

ristici è stata presentata in alcune delle 
più importanti fiere europee e work-
shop (Utrecht, Monaco di Baviera, No-
rimberga, Londra, Milano) dove migliaia 
di ciclisti, operatori turistici e tecnici del 
settore si sono ritrovati per progettare 
le escursioni e i viaggi delle prossime 
estati. Le azioni di promozione e comu-
nicazione sono state supportate dall’e-
sperienza e dalla capacità comunicativa 
di Mailander, uno dei principali player 
nazionale di settore, con cui è stata svol-
ta un’intensa azione divulgativa che ha 
prodotto uscite presso le principale te-
state nazionali e sulla stampa specialisti-
ca (la Stampa, La Repubblica, Corriere, 
Tutto bici tec, Tutto bici web…).  
L’attività dedicata al social media marke-
ting ha invece portato alla creazione di 
una redazione italo/francese che cura le 
pagine VéloViso su Facebook ed Insta-
gram; dopo la creazione di un sito VéloV-
iso strettamente legato a visitmove.eu, 
è stato completato il caricamento degli 
itinerari cicloturistici mappati sulle app 
Mapmyride e Strava, i cui tracciati gps 
sono scaricabili gratuitamente dal sito.
È stata poi realizzata una guida degli 
itinerari trilingue in 5000 copie: un pro-
dotto gradevole, completo e molto ap-
prezzato sia dalla stampa che dai ciclisti. 
Oltre alla guida sono state stampate 
30.000 mappe in formato A3 a strappo, 
anch’esse in tre lingue, che riportano l’a-
nello colle dell’Agnello/colle del Larche 
e tutti gli itinerari intervallivi per il cicli-
smo su strada, oltre all’anello delle Terre 
del Monviso con più di 11 mila metri di 
dislivello per gli appassionati di MTB. 
Un ulteriore prezioso strumento è stata 
la realizzazione di una grande mappa 
tecnica, di alta qualità cartografica e de-

scrittiva, in formato B1 con gli itinerari 
mappati e il racconto con schede e alti-
metrie dei percorsi, ognuno con difficol-
tà diverse e adatto a pubblici differenti. 
Questo è il primo prodotto tranfrontalie-
ro costruito ad hoc che supera la difficol-
tà storica di adottare un’unica scala per 
entrambi i territori, italiano e francese.  
Questi strumenti si sono rivelati preziosi 
nelle attività di promozione che, dopo 
la “stagione delle fiere” dello scorso 
autunno-inverno, con il sopraggiungere 
della bella stagione si è concentrata su-
gli eventi all’aperto, in cui il materiale e 
lo stand del progetto hanno saputo rita-
gliarsi uno spazio di notorietà nelle prin-
cipali manifestazioni, anche di prestigio 
internazionale, dedicate al cicloturismo.  
Un momento di magia per lo straordi-
nario contesto e le migliaia di appassio-
nati ciclisti presenti è stata certamente 
la partecipazione all’Etape du Tour, che 
si è svolta dal 14 al 16 luglio a Briancon: 
in ogni edizione del Tour de France vie-
ne infatti organizzata una gran fondo 
per amatori che ricalca il percorso della 
tappa più rappresentativa della “Gran-
de Boucle”, e che vede ogni anno l’a-
desione di oltre 15.000 partecipanti. In 
questa edizione del Tour de France è 
stata individuata quale tappa più signi-
ficativa quella che ha portato i corridori 
a sfidarsi sulle impegnative salite del 
versante francese del territorio di Move, 
per cui, oltre a ospitare gli aspiranti alla 
maglia gialla, le valli dall’altra parte del 
Monviso hanno accolto anche gli appas-
sionati che ogni anno si danno appun-
tamento nella Gran Fondo celebrativa. 
In occasione dell’evento è stato allestito 
a Briancon, nei pressi della linea di par-
tenza, un villaggio con più di 70 espo-
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sitori: per tutti i 3 giorni di apertura, 4 
operatori italiani e altrettanti francesi 
hanno presidiato lo stand dedicato a 
VéloViso, per l’occasione condiviso con 
l’azienda Cicli Mattio di Piasco. Anima-
zioni e concorsi hanno fatto da cataliz-
zatore d’attenzione per poter presenta-
re il territorio del progetto e 3 operatori 
hanno partecipato alla gara con la divisa 
VéloViso: oltre a cimentarsi con l’impe-
gnativo percorso, i 3 infaticabili opera-
tori ne hanno approfittato per scattare 
fotografie e registrare video, così da 
avere dell’ottimo materiale da utilizzare 
sui social network. 
Non è mancata poi la presenza dello 
stand di VéloViso in altre manifesta-
zioni di carattere più locale, come ad 
esempio la “Fausto Coppi”: oltre alla 
presenza nel villaggio allestito a Cuneo 
in piazza Galimberti, in occasione della 
celebre gran fondo è stato realizzato un 
buffet con prodotti dell’Atlante dei sa-
pori, per presentare il territorio MOVE 
– VéloViso ai giornalisti italiani e stranieri 
invitati dall’organizzazione. Il materiale 
promozionale di VéloViso ha fatto inol-
tre bella mostra di sé all’interno dei pac-
chi gara distribuiti ai concorrenti. 
Il logo di Véloveso si è reso visibile an-
che in occasione del record di ascesa sul 
Monviso dei fratelli Dematteis e duran-

te l’Agnel 2477, l’evento che prevede la 
chiusura alle auto della strada al Colle 
dell’Agnello: anche in questa circostan-
za il materiale promozionale è stato di-
stribuito nei pacchi gara e nello stand 
di partenza e arrivo della manifestazio-
ne.  Recentemente si è infine tenuto il 
seminario finale del progetto VéloViso a 
Frejus, in occasione della più importan-
te fiera europea di Mountain Bike nella 
quale lo stand italo/francese VeloViso è 
stato apprezzato e visitato. Da ultimo, 
la Regione Piemonte ha scelto VéloViso 
come uno dei prodotti più appetibili per 
il mercato estero, e ha così invitato gli 
operatori e i soggetti promotori a utili 
workshop internazionali svoltisi a Lon-
dra, Lione, e Colonia.
Ma uno dei maggiori punti di forza del 
progetto è stata certamente la creazio-
ne di una squadra di operatori che han-
no lavorato sul territorio con l’obiettivo 
di creare una rete di strutture legate da 
un disciplinare, che garantisce una serie 
di servizi al cicloturista e prevede attivi-
tà divulgative e promozionali dell’offer-
ta cicloturistica. Ad oggi sono quasi 100 
le strutture transfrontaliere che hanno 
aderito all’iniziativa e sottoscritto un 
disciplinare che li rende bike-friendly, 
e questo fronte comune è quanto mai 
importante in questo momento in cui 

il turismo legato alle attività outdoor 
sta riscontrando sempre più presenze, 
come del resto testimonia l’afflusso 
sempre maggiore nel nostro territorio 
di turisti stranieri; il 2017 è stato sicura-
mente l’anno della svolta, con tantissimi 
tedeschi e un forte incremento anche 
del pubblico olandese e inglese. Dati 
valutabili in modo oggettivo relativi 
al cicloturismo si avranno nei prossimi 
mesi, ma è sicura la percezione in tutto il 
territorio dell’incremento della presen-
za delle biciclette: lo si nota sui sentieri 
e sulle strade. 
Per questo motivo la data del 24 otto-
bre, che sancisce la conclusione della 
parte progettuale di VéloViso non rap-
presenta un punto di arrivo, ma piutto-
sto un trampolino di lancio per tutte le 
iniziative legate al cicloturismo – alcune 
già imbastite, altre ancora soltanto ab-
bozzate – che verranno realizzate in fu-
turo, a partire dalla prossima primavera.

agenform
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IL PIANO TRANSFRONTALIERO “TERRES MONVISO”

CONTINUANO SENZA SOSTA 
I LAVORI DEL “PITER”

Il patto di collaborazione e di svilup-
po del Piano Integrato Transfrontalie-
ro Territoriale, (abbreviato in PITER), 
denominato “Terres Monviso”, sot-
toscritto lo scorso 27 marzo sul Colle 
della Maddalena, è il risultato di una 
trentennale cooperazione franco-i-
taliana e intende mettere il territorio 
nelle condizioni di realizzare una ge-
stione cooperativa e transfrontaliera 
delle risorse messe a disposizione dal 
bando Interreg Alcotra, pari a oltre 
nove milioni di Euro. 
Nello scorso luglio il progetto prelimi-
nare è stato approvato dalla commis-
sione di valutazione e ora i 10 enti che 
hanno sottoscritto il patto sono impe-
gnati ad affrontare la fase successiva, 
ossia la presentazione dei 5 progetti 
definitivi: quello di coordinamento 
che illustra la strategia generale del 
piano e i 4 progetti singoli nei quali 
verranno presentate le azioni che si 
intendono mettere in campo per rag-
giungere gli obiettivi prefissati per 
ciascun argomento. 
I 4 assi di interventi spaziano dal so-
ciale al turismo, dalla salvaguardia 
dell’ambiente alla gestione di valichi 
e strade di montagna, e tutti sono 
accomunati dalla volontà di rendere 

il territorio montano al di qua e al di 
là del Monviso sempre più attrattivo 
per i turisti, per le imprese e soprat-
tutto per la popolazione ivi residente. 
Entrando più nello specifico, la Linea 
1 del Piano, relativa alla “ricerca e in-
novazione”, ha quale ente capofila il 
Parco del Monviso e come partner il 
Parco naturale regionale del Queyras, 
dispone di un budget di 1,4 milioni 
di Euro ed è rivolta prevalentemen-
te all’ambiente naturale. L’intento è 
di promuovere poli transfrontalieri di 
innovazione e modelli edilizi energeti-
camente sostenibili e supportare due 
filiere strategiche, quella turistica e 
quella agro-pastorale.
Il territorio del Piter ingloba due va-
lichi strategici (il colle dell’Agnello 
e quello della Maddalena), ma con 
elevati rischi idreogeologici, tali da 
richiedere progetti di messa in si-
curezza. L’asse 2.2 del PITER, che 
dispone anch’esso di un budget di 
finanziamento di 1,4 milioni di Euro, si 
occupa appunto di “Prevenzione dei 
Rischi”, ha per capofila la comunità 
dei comuni del Guillestrois Queyras 
e come partner la Regione Piemonte, 
il Departement des Hautes-Alpes e il 
Parco naturale regionale del Queyras. 
Oltre a uno scambio più continuo dei 
dati di monitoraggio dei fenomeni tra 
Italia e Francia, il progetto intende 
realizzare azioni di sensibilizzazione 
e formazione e sperimentare metodi 
di risposta innovativi a rischi specifici 
(frane, valanghe, alluvioni, sismi…). 
L’asse 3.1 è incentrato sulla promo-
zione turistica e prevede la messa in 
rete del sistema di offerta e organiz-
zazione del prodotto turistico locale. 

Capofila del progetto è il Comune di 
Saluzzo, che avrà una nutrita schiera di 
partner, quali la Camera di Commer-
cio di Cuneo e le Communauté de 
communes Vallée de l’Ubaye, Serre 
Poncon e Guillestrois-Queyras. Le di-
namiche turistiche, seppur in crescita, 
non competono ancora con realtà più 
strutturate, e il progetto, che può con-
tare su un budget di finanziamento di 
2.480.000 Euro, intende incrementare 
il turismo sostenibile, diversificare ed 
efficientare la mobilità, rivalutare la 
cultura occitana quale motore di coe-
sione, promozione e sviluppo. L’ultima 
linea di intervento riguarda invece i 
servizi socio-sanitari destinati a quanti 
vivono nelle aree montane: la popo-
lazione invecchia e la riduzione della 
spesa socio sanitaria richiede innova-
zione e sostenibilità per garantire la 
permanenza in aree montane e rurali, 
favorire l’insediamento di nuove fami-
glie e migliorare l’offerta educativa e 
formativa. Il budget per questa linea 
di intervento ammonta a 1,4 milio-
ni di Euro; il capofila del progetto è 
la  Communauté de communes Ser-
re Poncon e ha per partner italiano il 
Consorzio Monviso Solidale.
Il filo conduttore che lega tutte e 4 le 
linee di intervento è la creazione di 
un distretto (turistico, ambientale, in-
frastrutturale e socio sanitario) coeso 
ed organizzato, innovativo e sicuro, 
attrattivo e inclusivo.Entro il prossi-
mo 15 gennaio verranno depositati il 
progetto di coordinamento e due dei 
progetti singoli, quello riguardante il 
prodotto turistico locale e il piano re-
lativo alla “ricerca e innovazione”.
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IL RISTORANTE CAFFETTERIA DELLA CASTIGLIA

IL RISTORANTE CAFFETTERIA 
DELLA CASTIGLIA 

All’inizio di ottobre ha aperto i bat-
tenti il Ristorante Caffetteria “La 
Castiglia” che fornisce un ideale 
corollario dei servizi culturali offerti 
all’utenza dall’antico Castello dei 
Marchesi di Saluzzo. L’ambiente che 
lo ospita si trova nel lato ovest del 
complesso, si affaccia su due cortili 
interni ed è composto da un’ampia 
sala, un locale cucina, un bagno per 
il personale, una zona disimpegno, 
il locale dei servizi pubblici e una 
sala circolare, all’interno della torre 
rivolta verso la collina. 
La zona caffetteria, collocata in 
prossimità dell’ingresso, accoglie 
con un imponente bancone in ferro 
a lavorazione artigianale gli avven-
tori del ristorante, i visitatori dei 
musei e tutti coloro che si inoltra-
no nella città vecchia alla scoperta 
degli scorci più suggestivi o anche 
semplicemente per sorseggiare un 
caffè, gustare un aperitivo o assa-

porare un cocktail in un’atmosfera 
unica e rilassante. 
La sala ristorante accoglie circa 
60-65 coperti, ospitati in tavolini 
di forma quadrata da 2-4 posti, a 
cui si aggiunge il grande tavolo ro-
tondo che asseconda il perimetro 
circolare della saletta ricavata nel-
la torre. La cucina proposta dallo 
chef Luca Banchio propone piatti 
tipici della tradizione piemontese, 
a cui affianca ricette più innovative 
e a base di pesce. Comune deno-
minatore di tutte le proposte è la 
centralità della materia prima, qua-
si sempre locale, sempre di prima 
qualità: dal pesce fresco del Me-
diterraneo alle carni di allevamen-
ti selezionati della zona, fino alla 
frutta e agli ortaggi delle terre del 
Monviso, senza dimenticare le fari-
ne speciali utilizzate nella prepara-
zione di pani, grissini e paste, tutti 
rigorosamente fatti a mano.
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IL 2017 DELLA SCUOLA APM

UN ANNO CON 
LA SCUOLA DI APM

La Scuola di Alto Perfezionamento 
Musicale di Saluzzo svolge, nell’ar-
co dell’intero anno, un’attività 
poliedrica rivolta tanto alla forma-
zione - dai giovanissimi artisti ai 
grandi professionisti - quanto alla 
divulgazione culturale.
La Scuola Civica, i corsi delle Nuo-
ve Tecnologie, le Masterclass, i 
Festival “Mof” e “Suoni d’arpa”, i 
concerti, i saggi. 12 mesi ricchi di 
musica e parole e la certezza di 
poter essere, al contempo, punto 
di riferimento territoriale e Istituto 
riconosciuto a livello nazionale ed 
internazionale.  Tante anime esigo-
no sicuramente molto spazio, ma 
proveremo ora a raccontarvi tutta 
APM in un solo articolo.
Iniziamo con i concerti. Per il 2017 
la Direzione ha infatti pensato a un 
calendario che è andato in scena 
quasi per l’intero anno offrendo a 
Saluzzo, ai turisti come al pubblico 
affezionato, concerti insoliti inter-
pretati da allievi e da grandi Mae-
stri di caratura internazionale. Non 
sono mancati i pomeriggi dedicati 
alla Collezione di strumenti antichi 
e al pianoforte storico. Masterclass 
e laboratori sono stati organizzati 
e pensati in maniera omogenea, 
correlati alla stagione concertisti-
ca per dare un senso di linearità 
che si è espresso in una rassegna 
ben curata, in un pensiero comu-
ne e in una serie di concerti che 
mese dopo mese hanno fatto di 
Saluzzo una “Città della musica”. 
Dal belcanto al pianoforte storico, 
passando per gli archi e l’arpa: di-
versi strumenti, differenti approcci, 
culture differenti che si incontrano 
con, al centro, la grande musica.
Merita un’attenzione a parte il la-
voro curato dal Maestro Giuseppe 

Accardi che, anche per il 2017, ha 
offerto l’occasione di suonare e co-
noscere gli antichi strumenti della 
collezione ospitata dalla Città e 
dal centro Studi Pianoforte Storico 
che qui ha sede. Oggi questi stru-
menti possiedono una sala appena 
inaugurata, in cui l’importante cor-
so “Pianoforte allo specchio” ha 
avuto il suo naturale svolgimento: 
a suonare i tasti antichi sono stati 
alcuni grandi nomi come Mario 
Tonda, Costantino Mastroprimiano 
e Keijko Shichijo.
Il 2017 è stato anche un anno di 
“partecipazione” alle attività sul 
territorio svolte e/o organizzate 
dal Comune o dagli enti cittadini. 
Il Laboratorio Rock è stato il pro-
tagonista, insieme al Vocal Lab, di 
diverse incursioni: da C’è Fermen-
to alle notti bianche, sino al Natale. 
Un ruolo importante, per ciò che 
riguarda la vocazione all’insegna-
mento, l’ha ricoperto poi il corso 
di percussioni con il progetto TO-
QUES E BATUQUES. Toques viene 
dal verbo toccare, batuques sono 
strumenti a percussione, tamburi. I 
due vocaboli, insieme, creano una 
sorta di frase onomatopeica che 
richiama il suono delle percussioni 
colpite ritmicamente con le mani; 
nato da un’idea di Scuola APM e 
Oratorio Don Bosco, ha offerto a 
una classe di ragazzi stranieri che 
segue le attività dell’oratorio un cu-
rioso modo di imparare la musica. 
Saluzzo è stata anche Città di gran-
di Festival. Il Marchesato Opera 
Festival prima, il festival Internazio-
nale Suoni d’Arpa poi, sono stati 
i momenti culminanti dell’intero 
percorso di divulgazione culturale. 
Decine di grandi musicisti sono sta-
ti ospiti a Saluzzo e nel territorio, 

la musica antica ha vissuto da pro-
tagonista per un’intera settimana 
con alcune sortite negli spazi più 
belli che il territorio può offrire. 
Una notte - la Notte del Mof - poi, 
in cui palco diviene la Città, con le 
sue vie, i suoi scorci, la sua bellez-
za. Questo è stato il MOF 2017, il 
Festival che in luglio ha fatto dive-
nire Saluzzo capitale della Musica 
Antica. In settembre, invece, è sta-
to dato spazio all’arpa in collabora-
zione con Salvi Harps e l’Associa-
zione Italiana dell’Arpa.
A fine primavera non sono poi 
mancati i consueti saggi, il momen-
to culminante che mette in risalto il 
ricco lavoro fatto in qualità di Isti-
tuto Civico: decine di ore e alcune 
centinaia di “artisti in erba” hanno 
animato gli appuntamenti in cui l’I-
stituto si apre alla Città, si fa cono-
scere, si racconta. 
Il Dipartimento Tecnologico ha con-
tinuato il suo percorso di costruzio-
ne di un progetto di elevata qualità 
formativa: strumentazioni all’avan-
guardia e una grande cura verso 
gli allievi hanno nuovamente per-
messo ai corsi di raccogliere il nu-
mero massimo di iscrizioni. 4 classi 
e un anno scolastico vissuto nuova-
mente ponendosi il fine ultimo di 
garantire, oltre alla formazione, la 
possibilità di fare pratica e lavorare 
in stage per poter mettere a frut-
to le conoscenze appena acquisite. 
Oltre all’attività ordinaria, il Dipar-
timento è poi stato protagonista 
di diverse registrazioni con grandi 
artisti, nonché del lungo lavoro di 
produzione della colonna sonora 
del film The Broken Key, produzio-
ne cinematografica internazionale 
per la quale l’Istituto saluzzese ha 
curato l’intero impianto sonoro.
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OCCIT’AMO FESTIVAL 2017

IL 2017 DA RECORD DELLA 
RASSEGNA OCCIT’AMO 

«Occit’amo è una grande occasione 
per affermare, attraverso la cultura 
e la musica, l’identità e la tradizione 
della nostra storia. La musica po-
polare, i balli, la letteratura hanno 
profonde radici in tutte le regioni 
italiane e in tutti i paesi del mondo. 
Queste culture possono convivere 
e possono arricchirsi reciprocamen-
te: le radici, se condivise, aiutano la 
propria identità e la propria cultura 
ad aprirsi al mondo».
Occit’amo 2017 è stato diverti-
mento, balli, sonorità occitane. Ma 
anche cultura, outdoor, libri, buon 
cibo. Tutto questo in un’ambienta-

zione splendida, in grado di muo-
versi tra vallate e pianure incorni-
ciate dal Monviso. Il Festival si è 
tenuto tra luglio e agosto tra le Valli 
Stura, Maira e Po/Infernotto, Pianu-
ra del Saluzzese, Valli Varaita e Gra-
na. 19 gruppi musicali provenienti 
da tutta Italia, da Francia, Bosnia ed 
ex Jugoslavia, con un focus partico-
lare sulle sonorità dalle minoranze 
spagnole: catalani, baschi, galiziani, 
aragonesi e asturiani. La rassegna 
ha saputo attrarre alcune migliaia di 
spettatori, ospiti di 6 weekend che 
hanno voluto offrire un’occasione 
di turismo, culturale, gastronomico, 
esperienziale, con un evento clou, 
il concerto di Goran Bregovic a Sa-
luzzo, che ha portato all’ex Caser-
ma Musso 2.500 persone. 
A fine ottobre Occit’amo ha poi 
lanciato la sua coda autunnale, 
l’Uvernada: un’anteprima torinese, 

una notte di danze dal profondo 
sud alle Alpi, con un’anima elet-
tronica, e quattro giorni di grande 
musica a Saluzzo. Hanno accompa-
gnato i momenti musicali i sapori 
del territorio, le birre artigianali, 
le danze, la liuteria. Gli ospiti han-
no avuto nuovamente una caratu-
ra internazionale: dopo il grande 
successo estivo di Goran Bregovic, 
il vento balcanico ha continuato a 
soffiare grazie al Dubioza Kolektiv, 
gruppo fenomenale  proveniente 
da Sarajevo. Al loro fianco Africa 
Unite System of a Sound, la Velha-
da occitana, i Fifres e tambours dau 
pais nissart, gli Autre Chant, le star 
del balèti d’oltralpe Castanha e 
Vinovèl, i Sonadors, e ovviamente 
Lou Dalfin, per chiudere in bellez-
za un festival cresciuto nel tempo 
e divenuto ormai un vero e proprio 
appuntamento da non perdere.
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LA GUIDA ALL’ATLANTE DEI SAPORI

PUBBLICATA LA GUIDA 
ALL’ATLANTE DEI SAPORI

Venerdì 1° dicembre è stata presen-
tata al pubblico la versione cartacea 
dell’Atlante dei Sapori del territorio 
Move, il dettagliato catalogo delle 
eccellenze agroalimentari delle valli 
del Monviso e delle pianura saluzzese 
la cui prima edizione è comparsa in 
formato digitale all’interno del porta-
le turistico visitmove.eu.
Tutte le schede relative ai prodot-
ti della nostra terra che erano state 
predisposte per la pubblicazione sul 
sito internet sono state successiva-
mente aggiornate e raccolte in un 
unico volume. L’Atlante ripercorre 
l’identica tipologia di pubblicazione 
della Guida ai tour e agli itinerari del 
progetto VéloViso, con testi sempli-
ci e al contempo completi, ricchi di 
immagini del territorio, informazioni 
storiche di carattere generale e pa-
gine più specifiche. L’intento palese 
è stato quello di creare un secondo 
anello di una collana di pubblicazio-
ni dedicate alle Valli del Monviso, in 
grado di approfondire e diffondere la 
conoscenza di quegli aspetti di que-

sta parte di Piemonte così peculiare. 
Nelle 160 pagine di cui si compo-
ne l’atlante vengono presentati 63 
prodotti, di cui 4 cumulativi: alcuni 
di essi sono già famosi altri invece 
meno noti ma non per questo meno 
meritevoli. Nella selezione sono sta-
te privilegiate le produzioni a mar-
chio di qualità (dop, igp, pat, psf) 
che hanno storia, continuità, diffu-
sione e sono direttamente collegate 
all’attività primaria. 
Per facilitare la consultazione, le 63 
schede sono state suddivise in 7 ca-
tegorie merceologiche:
1.	 Carne, pesce e salumi (8 schede);
2.	 Formaggi e produzioni lattiero 

casearie (12 schede);
3.	 Frutta (13 schede);
4.	 Miele e dolci (9 schede);
5.	 Ortaggi, funghi, tartufi e spezie 

(9 schede);
6.	 Specialità alimentari (6 schede);
7.	 Vini, birre, liquori e piante offici-

nali (6 schede). 
La ricerca è stata svolta dal Dottor 
Paolo Olivero con il coordinamento 

e la supervisione del Professor Mi-
chele Antonio Fino dell’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomi-
che di Pollenzo.
Al termine di ogni categoria è pre-
sente un elenco di 337 aziende in-
serito per offrire a chi lo desidera 
la possibilità di provare sul campo i 
prodotti descritti nella guida, ricor-
rendo a contatti affidabili ed indirizzi 
verificati. 
Per offrire un ulteriore supporto ai 
lettori, la guida si chiude con una se-
rie di 15 ricette ideate dai cuochi del 
territorio e suddivise in 5 categorie: 
antipasti, primi, secondi, dolci e car-
rello dei formaggi. 
La ricerca delle eccellenze locali non 
si esaurisce con la pubblicazione 
della guida all’Atlante dei Sapori, 
perché il volume non ha la pretesa 
di essere una lista esaustiva, ma ver-
rà rivisto nel tempo per fornire una 
fotografia costantemente aggiorna-
ta della produzione agroalimentare 
delle Terre del Monviso.
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LA RASSEGNA UN LIBRO PER THE

I PRIMI CINQUE ANNI DELLA 
RASSEGNA “UN LIBRO PER THE”

La rassegna culturale “I venerdì del-
la biblioteca. Un libro per the” è sta-
ta promossa dalla Città di Saluzzo, in 
collaborazione con la Biblioteca Civica, 
nel 2012 per riunire in un unico calen-
dario le numerose richieste di presen-
tazione di libri che giungono all’ammi-
nistrazione comunale, e nel contempo 
promuovere la lettura attraverso degli 
appuntamenti fissi e resi più piacevo-
li grazie agli interventi musicali curati 
dalla Fondazione Scuola di Alto Perfe-
zionamento Musicale.
Da cinque anni, così, a partire dal mese 
di ottobre e sino a giugno, libri e scrit-

tori diventano protagonisti e si raccon-
tano in un contesto gradevole e infor-
male, con l’accompagnamento della 
musica e, nei primi anni della rassegna, 
con la degustazione di una tazza di the.
Il primo appuntamento ha avuto luogo 
il 16 gennaio 2012, presso i locali della 
Biblioteca, in cui è stato presentato al 
pubblico presente il libro “Lasciare Lu-
becca” di Ugo Minini. 
Dalla seconda edizione in poi, si sono 
verificate due novità importanti: innan-
zitutto, è cambiato il luogo in cui sono 
avvenute le presentazioni dei libri, che 
non è più la biblioteca, ma la sala Verdi 
della Scuola di Alto Perfezionamento 
Musicale, nel prestigioso Monastero 
dell’Annunziata: si è così intensificata  
la collaborazione con la Fondazione 
APM e con gli insegnanti e gli allievi 
della scuola di musica, che con le loro 
performance continuano ad imprezio-

sire le presentazioni dei libri.
La seconda novità è l’inserimento nel 
calendario di appuntamenti straordina-
ri che si tengono in luoghi e orari diver-
si da quelli consueti (al Teatro Magda 
Olivero invece che presso la Sala Verdi, 
alle ore 21 invece che alle consuete 
17,30) e si aggiungono alla program-
mazione ordinaria.
A tutto il 2017 sono stati presentati 82 
libri, appartenenti ai genere più diversi: 
Letteratura, Montagna, Gialli, Cultura 
locale, Musica, Poesia, Politica nazio-
nale ed internazionale, Guerra (Shoa, 
Resistenza), Religione. 
Tra i numerosi autori coinvolti, ricordia-
mo l’architetto Paolo Peirone; Alberto 
Basso; Alberto Gedda, Orlando Pere-
ra, Matteo Spicuglia, Renato Scagliola, 
Francesco Antonioli. Daniele La Corte, 
Roberto Mantovani, Maria Rosa Fab-
brini...

NOVITA’! 

NUOVE FINESTRE IN LEGNO 

E LEGNO ALLUMINIO
Bagnolo Piemonte (Cn) - Via Roma, 24

Email: bagnolo@gruppomonviso.it
Tel: 0175063101

Barge (Cn) - Viale Giuseppe Mazzini, 34
Email: barge@gruppomonviso.it

Tel: 0175063608

Paesana (Cn) - Via Roma, 6
Email: paesana@gruppomonviso.it

Tel: 0175062492

Saluzzo (Cn) - Via Deportati Ebrei, 2
Email: saluzzo@gruppomonviso.it

Tel 0175062883

 VALUTAZIONI IMMOBILIARI GRATUITE
VISITATE IL SITO www.gruppomonviso.it

                          BUON NATALE 2017 
dallo Staff GRUPPO MONVISO IMMOBILIARE
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SALUZZO A TEATRO 2018

LA STAGIONE TEATRALE DI SALUZZO 
“ENTRA NEL VIVO”

Dopo lo spazio dedicato alla rassegna 
per bambini e ragazzi “Un sipario tra 
cielo e terra” e i primi spettacoli propo-
sti dalle compagnia locali, la stagione 
teatrale di Saluzzo prosegue venerdì 19 
gennaio 2018 alle ore 21 con lo spetta-
colo di Ugo Rizzato dal titolo “Vivere a 
dispetto di ogni male” (ingresso intero: 
8 Euro – ridotto: 5 Euro): proposto dal 
Teatro del Marchesato nell’ambito del 
programma delle celebrazioni del “gior-
no della Memoria”, la rappresentazione 
è ambientata a Monaco di Baviera nel 
1942 e ha per argomento il movimento 
giovanile de “La rosa bianca”.
Domenica 28 gennaio alle ore 21 andrà 
in scena lo Spettacolo dei detenuti del 
carcere di Saluzzo dal titolo “La favola 
Bella” (Ingresso intero 10 Euro - ridotto 
7 Euro). Promosso dall’associazione Voci 
Erranti, con la regia di Grazia Isoardi, la 
rappresentazione rivisita la fiaba di Cap-
puccetto Rosso dal proprio punto di vi-
sta, fornendo ai detenuti del Laboratorio 
teatrale del Carcere la possibilità di rac-
contare e di raccontarsi, di guardare in 
faccia le paure e le difficoltà del crescere.
Venerdì 2 febbraio alle ore 21 il Teatro 
Magda Olivero ospiterà “La seconda 
cena canonica”, la commedia di Filippo 
Bessone e Claudio Dadone (ingresso 
unico 20 Euro), mentre Venerdì 9 feb-
braio, alle ore 20.45, il Piccolo Teatro di 
Bra porterà in scena “Tutta colpa del Dia-
volo”, lo spettacolo promosso dall’Asso-
ciazione “Lia Trucco Sempre in Orchestra 
con Te” (ingresso unico 10 Euro).
Venerdì 16 febbraio alle ore 21 l’Associa-
zione Voci Erranti presenta “Spifferi - Cor-

renti d’arte in fuga” (ingresso intero 10 
Euro - ridotto 7 Euro), lo spettacolo realiz-
zato al termine di un percorso condotto dal 
gruppo integrato del Teatro delle Nuvole 
composto da ragazzi del Centro Diurno Le 
Nuvole di Saluzzo, del Centro Diurno “Il 
Solco” di Scarnafigi, educatori, tirocinanti e 
studenti del Liceo “Soleri” di Saluzzo. 
Venerdì 23 febbraio alle ore 21 la 
Compagnia Primoatto porterà in scena 
la “Maratona di New York” di Edoardo 
Erba, con Mario Bois e Corrado Vallerot-
ti nei panni di due amici che si allenano 
e durante la corsa parlano di tutto, della 
vita, di donne, di sport, di Dio (ingresso 
intero: 8 Euro – ridotto: 5 Euro). 
Venerdì 9 marzo prenderà avvio la rasse-
gna “Navi in bottiglia”, a cura di Assem-
blea Teatro, che prevede la messa in sce-
na di 6 spettacoli a cadenza settimanale 
(ingresso intero 10 Euro – ridotto 8 Euro; 
ingresso per gli studenti delle Scuole Me-
die e Superiori 5 Euro).
Venerdì 9 marzo si svolgerà lo spettacolo 
“Pazze all’opera, donne e lirica” median-
te cui Anna Barbero (pianoforte), France-
sca Lanza (soprano) e Rebecca Viora (flau-
to) renderanno omaggio alle donne ed in 
particolare a Magda Olivero proponendo 
le arie del repertorio operistico ottocen-
tesco incentrate sul tema della pazzia.
Venerdì 16 marzo lo spettacolo “Sul 
mare” con Angelo Scarafiotti e Salvatore 
Chillemi e la regia di Renzo Sicco parlerà 
ancora di “follia” in uno spettacolo in ri-
cordo di Franco Basaglia a 40 anni dalla 
legge che porta il suo nome.
La serata di venerdì 23 marzo sarà inve-
ce in ricordo di Fabrizio De André. Nello 

spettacolo “Attenti al Gorilla” Carlo Ron-
caglia, Enrico De Lotto, Gianni Virone, 
Vincenzo Novelli, Giò Dimasi indagheran-
no sulle radici “popolari” dell’intera ope-
ra del compianto cantautore genovese.
Venerdì 6 aprile 2018 il ricordo sarà 
invece dedicato a Luigi Tenco: lo spet-
tacolo “Io sono uno”, con  Edoardo Ce-
rea, Gisella Bein, Davide Cignatta, Elisa 
Aragno e Salvatore Chillemi renderà 
omaggio all’artista, a 50 anni dalla sua 
scomparsa. Lo schianto di Superga, che 
il 4 maggio 1949 causò la scomparsa del 
Grande Torino sarà protagonista dello 
spettacolo di Venerdì 13 aprile, intito-
lato “Tesi di Laurea. Aldo e Dino Ballarin 
e il Grande Torino”e basato sul testo di 
Barbara Mastella, riadattato a pièce tea-
trale in collaborazione con Renzo Sicco. 
L’ultimo spettacolo della rassegna “Navi 
in bottiglia” si svolgerà venerdì 27 aprile 
e sarà dedicato a “Le Rose di Atacama”, 
il celebre romanzo di Luis Sepúlveda che 
paragona le storie di resistenza dei perso-
naggi alle rose che riescono a fiorire nel 
deserto di Atacama. La riduzione teatrale 
sarà interpretata da Mattia Mariani e Sil-
via Nati con la regia di Renzo Sicco e le 
musiche eseguite da Daniele Li Bassi. 
Una settimana prima, ossia venerdì 
20 aprile, Le Cercle Rouge porterà 
in scena lo spettacolo “Frankenstein. 
La genesi” (Ingresso intero 8 Euro - 
ridotto 5 Euro), che ricostruisce l’o-
rigine del mito moderno del celebre 
mostro, con la drammatizzazione di 
Laura Chiotasso e la regia di Costan-
tino Sarnelli.
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LA MOSTRA SU GIULIO BOETTO

ALLESTITA IN CASTIGLIA 
“LA SCELTA DI GIULIO”

Il 2017 è l’anno in cui ricorrono i 50 
anni dalla morte di Giulio Boetto, uno 
dei pittori più legati al Piemonte e a 
Saluzzo. Per ricordare la sua figura e 
le sue scelte artistiche, dallo scorso 19 
novembre fino al prossimo 2 aprile la 
Castiglia ospita la mostra multimediale 
intitolata “La scelta di Giulio” – Viag-
gio di un paesaggista nel secolo che 
distrusse il paesaggio”.
Sarà il primo capitolo di un ampio pro-
getto pluriennale in omaggio al pitto-
re, che approderà alla costituzione di 
una collezione permanente dedicata 

alle opere di Boetto e – per ispirazione 
di queste – alla tutela del paesaggio 
italiano.
La mostra, realizzata dall’Associazio-
ne Ur/Ca Casa Laboratorio in colla-
borazione con la Fondazione Artea, è 
articolata in un’esposizione di opere 
e una video-installazione di notevole 
complessità. Il paesaggio è il filo con-
duttore, sintetizzato in tre quadri (e ge-
neri) emblematici di Boetto: “La casa 
del prete” (1918), “Luce del mattino a 
Sauze d’Oulx” (1923) e “Fine del mer-
cato a Saluzzo” (1961). Il piano proget-
tuale della mostra e le installazioni vi-
deo sono stati ideati da Giosuè Boetto 
Cohen, nipote del pittore, giornalista e 
regista, che ha lavorato a lungo per i 
programmi culturali della Rai e con al-
cuni dei maggiori Musei nazionali.
Il percorso di visita ruota intorno alle 
tre tele “capitali”, rielaborate grafica-

mente grazie alla collaborazione di “In 
Testa”, ed evoca il “Secolo Breve” con 
una sintesi filmata di repertori, fotogra-
fie, documenti in gran parte inediti e la 
proiezione de “La compagnia dei mat-
ti” il film di Mario Almirante del 1928 
di cui Giulio Boetto ha curato la sceno-
grafia. A ogni quadro segue una sala 
dedicata al video, un’immersione nel 
paesaggio descritto dal pittore, attra-
verso gli anni, per narrare lo scorrere 
del tempo e i mutamenti che il paesag-
gio vive.
La musica (originale) che accompagna 
la visita è stata composta da Marco 
Robino, fondatore dell’ensemble Ar-
chitorti, autore tra l’altro da oltre dieci 
anni delle colonne sonore degli allesti-
menti alla Venaria Reale e dell’installa-
zione del Sarcofago degli Sposi per il 
Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia 
e Genus Bononiae a Bologna.

COLLOVATIPERLO E FRAIRE
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IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

INIZIA IL TEMPO DELLE CANDIDATURE 
PER IL RINNOVO DEL CCR

Dopo l’evento “Saluzzo Color Run” 
che ha irradiato di colori, musiche e 
bambini il centro storico di Saluzzo sa-
bato lo scorso 10 giugno; i ragazzi del 
CCR dal mese di ottobre 2017 sono 
stati promotori di alcune iniziative col-
legate al tema del rispetto dell’altro e 
dell’ambiente.
In breve:
1.	 Alle scuole (di ogni ordine e grado) 

il CCR ha proposto, mediante il pro-
getto “Riciclamondo”, di seleziona-
re un’area e organizzare una o più 
azioni di pulizia nel corso dell’anno 
scolastico (tra ottobre e marzo) e 
documentare il tutto con immagini 
(fornendo i materiali e un vademe-
cum di come fare questa raccolta);

2.	 Ai docenti che aderiranno alla pro-
posta si è fornito un kit di materiali 
di approfondimento;

3.	 In primavera si organizzerà un po-
meriggio di restituzione con labo-
ratori o animazione teatrale che 
coinvolga gli studenti ma anche le 
famiglie;

4.	 Il 12 ottobre il CCR ha organizzato 
l’iniziativa “Puliamo il mondo” che 
ha previsto la pulizia di Corso Italia 
e zone limitrofe e si è conclusa con 
una performance artistica eseguita 

con materiali di recupero e con la 
collaborazione del Centro Diurno 
“Le Nuvole” di Saluzzo. 

	 Il sole realizzato nel corso dell’inizia-
tiva è diventato così il simbolo del 
progetto.

I consiglieri del CCR, con l’aiuto di 
Nadia Chiari (operatrice didattica) e 
Giulia Caccherano (volontaria del Ser-
vizio Civile), hanno poi realizzato un 
video testimonianza delle attività svol-
te nell’anno scolastico 2016-2017, uti-
lizzato come strumento didattico per 
le scuole durante la presentazione del 
progetto che si è svolta lunedì 6 e mar-
tedì 7 novembre presso il Teatro Civico 
“Magda Olivero”.
Successivamente le classi 4^ e 5^ del-
le Scuole Primarie, sempre nel mese 
di novembre 2017, hanno partecipato 
alle visite di conoscenza preso gli uffici 
comunali.
Nei mesi di dicembre e gennaio 2018 
le classi coinvolte nel progetto (dalla 
4^ Scuola Primaria alla 2^ Scuola Se-
condaria di Primo Grado), lavoreranno 
in classe con l’operatrice didattica sui 
temi del rispetto dell’altro e sulle mo-
dalità di presentazione delle idee-pro-
getto da proporre al CCR. Le idee-pro-
getto devo rientrare, come ogni anno, 

in tre ambiti: cultura, ambiente e sport. 
Negli incontri di gennaio verranno 
inoltre indicate le modalità di voto e di 
candidatura.
Ad aprile infatti verrà rinnovato il Con-
siglio Comunale dei Ragazzi, pertanto 
nel mese di febbraio avverrà la campa-
gna elettorale con la presentazione al 
pubblico delle idee-progetto e delle 
candidature che avrà luogo il prossimo 
21 febbraio 2018 alle ore17 presso il 
Teatro Civico Magda Olivero. 
I docenti inoltre hanno avuto la pos-
sibilità di approfondire il tema del 
rispetto dell’altro grazie all’incontro 
formativo con il consulente educativo 
Marco Maggi, che si è svolto lunedì 11 
dicembre 2017 presso l’aula magna 
delle scuole medie: il relatore ha forni-
to strumenti didattici utili e linee guida 
per aiutare i docenti sulle tematiche 
del bullismo e cyber bullismo in classe.
Il Comune di Saluzzo, sempre tramite 
il progetto CCR, ha organizzato inol-
tre una serata rivolta ai genitori e alla 
cittadinanza, sempre con il consulente 
formativo Marco Maggi, lunedì 4 di-
cembre 2017: la serata ha fornito un 
quadro delle insidie della rete, fornen-
do strumenti utili per tutelare e aiutare 
i ragazzi.
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a Saluzzo ha aperto il nuovo reparto
 

Tante idee 
e novità 
per la tua casa.



Lavoriamo con passione per far sì che presso di noi gli ospiti trovino lo stesso calore di casa, si sentano
accuditi e coccolati e possano riempire le loro giornate di nuove e stimolanti attività ed esperienze. Le
nostre competenze in campo sanitario e assistenziale ci consentono di accogliere anche anziani con
particolari patologie e problemi di salute o psicologici, sempre con la garanzia della migliore assistenza.
La sensibilità dei nostri addetti rende meno traumatico il cambiamento e il trasferimento dall’ambiente
domestico, facendo dell’esperienza in una residenza un’occasione di miglioramento della qualità della vita.

Residenze socio-assistenziali

Attività riabilitative e fisioterapiche

Ricoveri a tempo indeterminato e di sollievo

Soggiorni estivi

Attività occupazionali e Pet Therapy

Hospice, Nucleo Stati Vegetativi e Centro Dialisi

RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI
IN PIEMONTE

La vita
è una storia
bellissima

Particolare attenzione viene dedicata alle demenze senili, alla patologia di Alzheimer e alle malattie neurodegenerative.

www.anniazzurri.it

Gruppo
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